
ἰατρίνη IATRINE 
 

P.Oxy. XII 1586 (Ossirinchite, inizi del III sec. d.C.) 

Ἁρποκρατίων Ἡραΐδι τῆι | ἀδελφῆι χαίρειν. | πρὸ τῶν ὅλων εὔχομαί | ϲε ὑγιαίνειν μετὰ τῶν τέ|5κνων 
ϲου καὶ τῶν ϲῶν πάν|των. γράφω δέ ϲοι καὶ ἐγὼ | ἐρρωμένοϲ καὶ εὐχόμενόϲ | ϲοι τὰ κάλλιϲτα. ἄϲπαϲαι 
Ἀ|πολλώνιον καὶ Διονύϲιον καὶ |10 Πλουτογένειαν καὶ Εὐτυχίαν | καὶ τοὺϲ υἱοὺϲ αὐτῆϲ καὶ τὴν 
θυ|γατέρα. ἡ ἰατρίνη ϲε ἀϲπάζε|ται καὶ Διονύϲιοϲ καὶ Ἥρων | καὶ οἱ ἐμοὶ πάντεϲ ϲε 
προϲαγο|15ρεύουϲιν. ἐρῶϲθ(αι) εὔχομ(αι) [π]ανοικεί. 

Arpocrazione alla sorella Eraide, saluti. Prima di tutto mi auguro che tu stia bene insieme ai tuoi figli 
e a tutti i tuoi cari. Ti scrivo che anch’io sto bene e ti auguro le cose migliori. Saluta Apollonio e 
Dionisio e Plutogeneia ed Eutuchia e tutti i di lei figli e figlia. La iatrine ti saluta e Dionisio ed Erone 
e tutti i miei ti salutano. Ti auguro di stare bene insieme a tutti i tuoi familiari.  

 

Flavio Giuseppe, Vita 185 (93/4 – 96 d.C.) 

Ἰώϲηποϲ δὲ τῆϲ ἰατρίνηϲ πολλοὺϲ νεανίϲκουϲ θραϲεῖϲ προτρεψάμενοϲ αὐτῷ ϲυνάραϲθαι καὶ 
ἐπαναϲτὰϲ τοῖϲ ἐν Γάμαλα πρώτοιϲ ἔπειθεν αὐτοὺϲ ἀφίϲταϲθαι τοῦ βαϲιλέωϲ καὶ ἀναλαβεῖν τὰ ὅπλα 
ὡϲ διὰ τούτων τὴν ἐλευθερίαν ἀποληψομένουϲ.  

Giuseppe, il figlio della iatrine, indusse un certo numero di giovani avventurosi ad unirsi a lui e, 
assaltando i magistrati di Gamala, fece pressione su di loro affinché si rivoltassero contro il re e 
prendessero le armi, con la prospettiva di riguadagnare in tal modo la loro indipendenza. 

 

Elio Dionisio l’Atticista, Ἀττικὰ ὀνόματα, ι 1 Erbse (fine I – inizi II sec. d.C.) 
 
ἰατρόϲ· γυνή. Ἄλεξιϲ δὲ ἰάτριαν λέγει. ἰατρίνη δὲ οὐχ Ἑλληνικόν. 

Medico – donna. Alessi (III 527 M. = fr. 318 K.) dice iatria. Invece iatrine non è greco. 

 

Igino, Favole 274, 10-13 Rose (II sec. d.C.) 

antiqui obstetrices non habuerunt, unde mulieres uerecundia ductae interierant. nam Athenienses 
cauerant ne quis seruus aut femina artem medicinam disceret. ⟨H⟩agnodice quaedam puella uirgo 
concupiuit medicinam discere, quae cum concupisset, demptis capillis habitu uirili se H⟨e⟩rophilo 
cuidam tradidit in disciplinam. quae cum artem didicisset, et feminam laborantem audisset ab 
inferiore parte, ueniebat ad eam, quae cum credere se noluisset, aestimans uirum esse, illa tunica 
sublata ostendit se feminam esse, et ita eas curabat. quod cum uidissent medici se ad feminas non 
admitti, ⟨H⟩agnodicen accusare coeperunt, quod dicerent eum glabrum esse et corruptorem earum, et 
illas simulare imbecillitatem. quo⟨d⟩ cum Areopagitae consedissent, ⟨H⟩agnodicen damnare 
coeperunt; quibus ⟨H⟩agnodice tunicam alleuauit et se ostendit feminam esse. et ualidius medici 
accusare coeperunt, quare tum feminae principes ad iudicium uenerunt et dixerunt, Vos coniuges non 
estis sed hostes, quia quae salutem nobis inuenit eam damnatis. tunc Athenienses legem emendarunt, 
ut ingenuae artem medicinam discerent. 



Gli antichi non avevano ostetriche, per cui le donne, mosse dalla vergogna [per i medici uomini], 
morivano [di parto]. Infatti gli Ateniesi avevano disposto che nessuno schiavo o donna imparasse 
l’arte medica. Una certa Agnodice, fanciulla vergine, desiderò intensamente apprendere la medicina; 
desiderandolo così tanto, tagliati i capelli e indossato un abito maschile, si affidò ad un certo Erofilo 
per imparare la sua professione. Dopo aver appreso l’arte e avendo saputo che una donna era 
sofferente per il parto, andò da lei, ma poiché quella non voleva darle fiducia, ritenendo che fosse un 
uomo, ella, sollevata la tunica, dimostrò di essere una donna, e così la curò. Quando i medici ebbero 
visto che le donne non andavano più da loro, iniziarono ad accusare Agnodice, dicendolo calvo e 
corruttore delle donne, e che quelle fingevano la malattia. Di fronte agli Aeropagiti cominciarono ad 
accusare Agnodice; ma ad essi Agnodice sollevò la tunica e dimostrò di essere una donna. Ed ancora 
più vigorosamente i medici si misero ad accusarla, per cui allora arrivarono le donne più importanti 
e dissero: voi non siete mariti ma nemici, perché condannate colei che ci ha portato la salute. Allora 
gli Ateniesi rividero la legge affinché le donne libere potessero apprendere l’arte medica.  

 

Galeno, Le parti malate VI 5, 2 = VIII 414,7-16 K. (193 – 211 d.C.) 

ἐγὼ δὲ θεαϲάμενοϲ πολλὰϲ γυναῖκαϲ ὑϲτερικὰϲ, ὡϲ αὐταί τε ϲφᾶϲ αὑτὰϲ ὀνομάζουϲιν αἵ τ’ ἰατρίναι 
πρότεραι, παρ’ ὧν εἰκόϲ ἐϲτι κᾀκείναϲ ἀκηκοέναι τοὔνομα, τινὰϲ μὲν ἀναιϲθήτουϲ τε ἅμα καὶ 
ἀκινήτουϲ κειμέναϲ, ἀμυδρότατόν τε καὶ μικρότατον ἐχούϲαϲ ϲφυγμὸν, ἢ καὶ παντελῶϲ ἀϲφύκτουϲ 
φαινομέναϲ, ἐνίαϲ δ' αἰϲθανομέναϲ τε καὶ κινουμέναϲ καὶ μηδὲν βεβλαμμέναϲ τοῦ λογιϲμοῦ, 
λιποδρανούϲαϲ τε καὶ μόγιϲ ἀναπνεούϲαϲ, ἑτέραϲ δὲ ϲυνελκομέναϲ τὰ κῶλα, διαφορὰϲ ὑπολαμβάνω 
τῶν ὑϲτερικῶν παθημάτων εἶναι πλείουϲ, ἤτοι κατὰ τὸ μέγεθοϲ τῆϲ ποιούϲηϲ αἰτίαϲ, ἢ κατ’ εἴδη τινὰ 
διαφερούϲαϲ ἀλλήλων.  

Io, comunque, dopo aver visto numerose donne isteriche – così esse chiamano se stesse, e così le 
chiamavano le prime iatrinai, dalle quali è probabile che anche loro abbiano udito il nome –, alcune 
giacenti prive di conoscenza e immobili, con un polso estremamente debole e lento, o addirittura 
apparentemente inesistente, ma alcune coscienti e in movimento e senza alcun danno al loro pensiero, 
deboli e con difficoltà respiratorie, ma altre ancora che contraevano i propri arti, suppongo che ci 
sono molte diverse forme di malattie isteriche, o per l’intensità della causa che le produce, o 
comunque in qualche modo differenti tra loro. 

 

Galeno, Le parti malate VI 5, 20 = VIII 424,18-425,2-4 K. (193 – 211 d.C.) 

ὁμολογεῖ δὲ τούτοιϲ καὶ τὰ κατὰ τὴν μήτραν φαινόμενα ϲημεῖα ταῖϲ ἁπτομέναιϲ ἀκριβῶϲ ἰατρίναιϲ· 
ἐνίοτε μὲν γὰρ ὡϲ ἀνεϲπαϲμένηϲ ὅληϲ αὐτῆϲ, ἐνίοτε δ’ ὡϲ παρεϲπαϲμένηϲ ὁ τράχηλοϲ τοῖϲ ψαύουϲιν 
ἐγκεκλιμένοϲ φαίνεται.  

Anche i segni nell’area dell’utero, che sono evidenti alle iatrinai che li esaminano attentamente, 
concordano con questi. Infatti il collo dell’utero appare inclinato a coloro che lo sentono, a volte come 
se esso fosse completamente ritirato, ma a volte come se esso fosse stato spinto via di fianco. 

 

Ps. Alessandro di Afrodisia, Problemi medici e fisici II 64, 7-14 Ideler (fine II – inizi III sec. d.C.) 

τινὲϲ δέ φαϲιν, ὡϲ κατὰ ἀντιπάθειάν τινα πολέμιόν ἐϲτιν, ἱϲτοροῦντεϲ, ὡϲ ἰατρίνην ποτὲ κατὰ τὸν 
τοκετὸν τὸ χορεῖον κλέπτουϲαν κατὰ γυναῖκα, μιϲθοῦ χάριν ἐπιραίνουϲαν ὄξοϲ ϲὺν ἑτέρῳ τινὶ εἴδει, 
τούτῳ εἶχε τὴν τετοκυῖαν ϲπωμένην καὶ ἄγαν ὀδυνωμένην. προϲποιουμένη δὲ τὸ θεραπεύειν 



ἐπέρραινέ τινα πάλιν τῷ χορείῳ καὶ εἶχεν ἐκείνην ὑγιαίνουϲαν. καὶ τοῦτο φωραθῆναι πράττουϲα, 
δίκην παρέϲχε τῆϲ δυϲϲεβείαϲ. 

Alcuni dicono che [l’aceto] per un certo contrasto è nemico [dell’utero], riportando che una volta una 
iatrine, in occasione del parto, dopo aver tolto di nascosto la placenta dalla donna, avendo per denaro 
versato aceto insieme ad un’altra certa sostanza, in questo modo indusse nella partoriente convulsioni 
e molto dolore. Fingendo poi di curarla, versò di nuovo qualcosa nell’utero e la guarì. Essendo stata 
scoperta ad aver compiuto ciò, venne punita per la sua empietà. 

 

Palladio, Storia lausiaca 68, 3 Bartelink (419/20 d.C.) 

Βοώϲηϲ οὖν αὐτῆϲ ἐν τῇ ὀδύνῃ ἐπήκουϲε, καὶ καταλείψαϲ τὰϲ ϲυνήθειϲ αὐτοῦ προϲευχὰϲ ἐξελθὼν 
ἐπεῖδε, καὶ μηδένα εὑρὼν αὐτὸϲ ἰατρίνηϲ ἐπέϲχε τόπον.  

Dunque accadde una volta, nel cuore della notte, che la moglie di uno di questi [poveri che 
bivaccavano sotto il portico della chiesa] partorisse: giaceva nel portico, ed era inverno. La donna 
gridava nelle sue doglie, ed egli [il monaco caritatevole] la udì, e interrotte le preghiere che era solito 
recitare uscì e la vide. Non avendo trovato nessuno, prese lui il posto della iatrine. 

 

Leone Iatrosofista, Conspectus medicinae 6, 16 Ermerins (IX sec. d.C.) 

Περὶ ἐποχῆϲ ἐμμήνων. Ἐποχὴ ἐμμήνων ἐϲτὶν, ὅταν μὴ κενοῖ ἡ γυνὴ τὰ καταμήνια, ὥϲπερ εἰώθαϲιν, 
οἷον δι' ἔμφραξιν μυὸϲ τοῦ ϲτομίου, ἢ ϲτρέβλωϲιν τοῦ τραχήλου τῆϲ μήτραϲ καὶ δεῖ ἐπιτρέπειν τῇ 
ἰατρίνῃ ϲημειοῦϲθαι καὶ λοιπὸν ζεμάτια ἐπιτάττειν ἀπὸ καϲίαϲ καὶ ναρδοϲτάχυοϲ καὶ πάντων 
θερμαντικῶν καὶ ϲικύαϲ παρέχειν εἰϲ τοὺϲ βουβῶναϲ καὶ τὸ ὑπογάϲτριον.  

Sulla ritenzione delle mestruazioni. La ritenzione delle mestruazioni è quando la donna non rilascia 
le mestruazioni come al solito, ad esempio per l’ostruzione del muscolo dell’orifizio o la torsione del 
collo dell’utero, ed occorre affidare alla iatrine la diagnosi e applicare decotti di cassia e nardo e di 
tutti i riscaldanti e applicare le coppette per il salasso all’inguine e al basso ventre. 

 

Leone Iatrosofista, Conspectus medicinae 6, 21 Ermerins (IX sec. d.C.) 

Περὶ ἀτρήτων. Ἄτρητοι γυναῖκεϲ λέγονται αἱ μὴ ἔχουϲαι τετρημένον τὸ αἰδοῖον ἐκ γενετῆϲ. καὶ 
ταύταϲ τιτρώϲκουϲιν αἱ ἰατρῖναι.  

Delle non-perforate. Non-perforate si dicono le donne che fin dalla nascita non hanno le parti intime 
aperte. E queste le perforano le iatrinai. 

 

Suda, ι 64 (X sec. d.C.) 

Ἰατρίνη· θηλυκόν. ζήτει περὶ ἰατρείαϲ ὑείων κρεῶν ἐν τῷ Δομνῖνοϲ. 

Iatrine: femminile. Vedi a proposito della cura con carne di maiale alla voce “Domninos”. 

 

 



Michele Psello, Operette logiche, fisiche, allegoriche, varie 55, 1112-1115 Duffy (XI sec. d.C.) 

φαϲί τινεϲ περί τινοϲ ἰατρίνηϲ ὡϲ διὰ μιϲθὸν πλείονα ἐτίθει τῇ μήτρᾳ ὄξοϲ, εἶτα τὴν ὀδύνην 
θεραπεύουϲα ἐζήτει πλείονα μιϲθόν, καὶ φωραθεῖϲα ἐκολάϲθη.  

Alcuni raccontano di una certa iatrine che per soldi metteva più aceto nell’utero, e poi trattando il 
dolore chiedeva un compenso maggiore, e dopo essere stata scoperta venne punita. 
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